




L’azienda, nata nel 1963 come ditta individuale Ubaldo Brandalise,  opera nel settore 
specifico dei restauri di edifici monumentali in diretta collaborazione con il Servizio
Beni Culturali della Provincia Autonoma di Trento e le Soprintendenze ai Beni Ambien-
tali ed Architettonici di Bolzano, Verona e Venezia.
Gli interventi sono rivolti alla conservazione, al restauro e alla rivalutazione del patri-
monio edilizio pubblico e privato e in particolar modo a quegli edifici soggetti a vin-
coli e tutela del Ministero Beni Culturali o Enti simili ed ai restauri conservativi monu-
mentali di manufatti di pregio storico-culturale segnalati nel codice Istat 412000.
La filosofia aziendale ha la sua origine nella convinzione che la profonda conoscenza 
delle tecniche di restauro della mano d’opera specializzata, tutta di origine locale,
abbiano un peso fondamentale negli interventi relativi al restauro monumentale.
Per questo motivo la maggioranza dei dipendenti, originari della provincia e per cui 
coscienti e rispettosi della storia dei manufatti locali, lavora in azienda da più di 20 
anni.

In data  30 aprile 1994 la ditta si trasforma in società a responsabilità limitata con
sede a Trento in piazza Piedicastello 24.

origini
“...cosi continiamo a remare,  barche contro corrente, risospinti senza posa nel passato.”

Francis Scott Fitzgerald



Qualifiche

La Tecnobase s.r.l. ha la propria sede in Trento Piazza Piedicastello n. 24  e comprende:
- Ufficio tecnico/ amministrativo di mq.150;
- Fabbricato industriale di circa 1500 mq destinato a magazzino per deposito materiali, costruito nel 
1990 a Lamar di Gardolo, via Alto Adige 176-178. 
- Fabbricato industriale a Lavis, via Alessandro Volta di circa 1840 mq,  dei quali 1350 adibiti a ma-
gazzino, 310 adibiti a laboratorio di restauro di materiali lapidei e lignei riutilizzabili e 180 mq desti-
nati a servizi.



Il materiale edilizio è impiegato essenzialmente negli interventi strutturali e di restauro residenziale, 
mentre in quelli conservativi viene utilizzato quasi esclusivamente materiale  originario, quali coppi 
vecchi e pietre, travi e tavole in legno dell’epoca, con la sola sostituzione di elementi totalmente 
inutilizzabili.
Le opere di restauro realizzate dall’Azienda richiedono complessi e mirati interventi finalizzati al recu-
pero più completo possibile della struttura del patrimonio edilizio preesistente, nell’ottica di riportare 
alle caratteristiche originarie che segnano ed individuano un’epoca od un periodo storico.
Attenzione particolare è dedicata anche al settore  ritrovamento, recupero e restauro delle superfici 
decorate e dei beni mobili di interesse storico artistico.
In particolare si presentano, nel restauro di castelli e/o edifici monumentali, posti sotto la tutela dei 
Beni Culturali, le seguenti fattispecie:

Recupero della pietra:  restauro statico e conservativo dei materiali lapidei in stato di alterazione 
e di cedimento, dovuto ad agenti atmosferici responsabili di rilevanti trasformazioni che variano a 
seconda delle caratteristiche del materiale. L’intervento consiste in una  preventiva analisi chimica 
del materiale lapideo, nella pulitura delle superfici con rimozione dei depositi incoerenti estranei alla 
pietra, nel fissaggio con resine specifiche di frammenti di pietra, nel lavaggio ed eventuale tratta-
mento con prodotti impregnanti (smontaggio, restauro e montaggio di cornici, bifore, logge, stemmi, 
monumenti funebri, ecc.).

Recupero del legno: negli edifici monumentali e nelle chiese si ritrovano diverse strutture in legno  
complementari e/o primarie a seconda dell’epoca e della destinazione del bene. Negli edifici di 
antica origine si  trovano pavimentazioni e rivestimenti in legno di raro pregio e di interessante fat-
tura, quali capriate, camminamenti, palizzate, portali, porte, grosse orditure, mensole di sostegno e 
coperture esclusivamente in legno. L’intervento richiesto nel restauro conservativo consiste nel ripor-
tare il legno alle originarie caratteristiche mediante levigatura, uso di impregnanti, consolidamento 
e lucidatura.

Recupero della carpenteria metallica:  l’intervento è soprattutto collegato a infissi e porte in legno, 
o a elementi e  dettagli in ferro che richiedono manutenzione e ritempraggio mediante saldatura, 
forgiatura, pulitura ed   impregnatura. Le operazioni sopradescritte possono essere eseguite parzial-
mente in cantiere, tuttavia migliori risultati si   ottengono se i trattamenti sono effettuati in sede 
fissa, dove il lavoro viene eseguito in modo più  razionale e porta a risultati  più soddisfacenti  
                                                                                      
Superfici decorate: trattazione di metodologie,  materiali  e tecniche di restauro. Interventi su af-
freschi, dipinti murali, stucchi, graffiti, dorature, tele, tavole e superfici mobili attraverso lo sviluppo 
dell’iter conservativo completo, dalle fasi di conoscenza dei meccanismi di degrado alla caratterizza-
zione dei materiali in collaborazione con laboratori tecnici sperimentali di diagnostica e ricerca.

SiSTeMi





Milena Brandalise e Marco Ceschini,

direttore tecnico di tutti i progetti

Tecnobase, subiscono il fascino del 

passato come costante tentazione

e hanno sviluppato la capacità di

“ascoltare le pietre” per vivere una 

cultura che ancora qui si respira.

Asciugando con il tempo  le imperfezioni

e unendo le cose giuste con mano sicura

hanno costruito una team di equilibrio

sapiente.

unire le coSe giuSTe





raDici nella Terra

La maggior parte dei nostri tecnici

nutre per la meccanica del restauro

un profondo rispetto appartenendo 

a quelle generazioni locali che

mantengono ancora un approccio

di curiosità nei confronti di questa

cultura.



il PaSSaTo



È un rifugio Sicuro
Il passato è l’anima di una cultura che 

ci appartiene,  è l’interpretazione del 

concetto del tempo che ci distingue.

La bravura e la dedizione dei nostri

tecnici è anche rispetto totale per le 

tradizioni.

il PaSSaTo



Ma È il fuTuro



DoVe DoBBiaMo anDare

Da giovani, il sistema di registrare

la realtà  si sta ancora formando ma

la possibilità di trascorrere il tempo

all’interno dei progetti  manipolan-

do i materiali, dà loro la possibilità

di trasformare il lavoro in arte e di 

avere un percorso certo per il futuro.





eSSere oTTiMiSTi

Uno staff che vive in un tempo

sospeso tra la gratitudine verso 

il passato e la sperimentazione 

e l’esplorazione del futuro



caSTello Del BuonconSig

Nella Torre d’Augusto sono stati attuati il restauro di tutti gli ap-
parati lapidei e il rifacimento della pavimentazione sommitale in 
pietra. Nel Castelvecchio l’accurato restauro delle facciate è iniziato 
con la ricerca stratigrafica degli intonaci antichi portando alla luce 
le fasi di  elevazione del castello avvenute in passato.  
Gli intonaci sono stati restaurati con tecnica tradizionale utilizzando 
la calce in zolle spenta in loco. Anche gli apparati lapidei sono stati 
sottoposti a restauro.



TORRE D’AUGUSTO E CASTEL  VECCHIO / TRENTO

Accanto alla torre sorse la prima residenza dei vescovi, detta Castel-
vecchio in contrapposizione con la sontuosa dimora rinascimentale 
eretta da Bernardo Clesio nel Cinquecento, nota come Magno palazzo. 
Il Castelvecchio, di severe linee gotiche, ha un’alta facciata con coro-
namento merlato, finestre polilobate e a croce guelfa e loggetta di 
stile gotico veneziano. Il cortile, con il loggiato sovrapposto e  le scale 
monumentali, risale all’epoca del vescovo Johann Hinderbach (XV se-
colo). Le sale hanno soffitti a travi lignee e una decorazione pittorica 
che va dal XIV al XVIII secolo.

caSTello Del BuonconSig
Monumento illustre per la storia e l’arte del Trentino, il Castello del 
Buonconsiglio fu la residenza dei principi vescovi per lunghi secoli. 
Trasformato in caserma in epoca austriaca, vi furono giustiziati Cesare 
Battisti, Fabio Filzi e Damiano Chiesa. Passato in proprietà della Pro-
vincia Autonoma di Trento, è prestigiosa sede museale. 
Il castello è frutto di successive ricostruzioni, rese leggibili dal restauro 
avvenuto. La cilindrica Torre d’Augusto, databile all’XI secolo, è sorta 
sulla cinta delle mura medievali, ed è il nucleo più antico del fortilizio, 
del quale costituisce il mastio. 

COMMITTENTE: Provincia Autonoma di Trento

PROGETTISTA:   PAT - Servizio Beni Culturali

lio



Palazzo BalDuini

Palazzo di impianto gotico, ristrutturato in epoca rinascimentale e so-
prelevato nel XVIII secolo, presenta la facciata ricoperta da una  pre-
ziosa decorazione ad affresco del XV secolo, opera di pittori veronesi, 
raffigurante festoni di fiori e frutta. Si tratta di uno tra i più antichi 
esempi di decorazione pittorica sulle facciate di palazzi trentini.

PALAzzO BALDUINI / TRENTO

COMMITTENTE: Lo Scrigno del Duomo snc/ Folgarida

CALCOLI STATICI: arch. Andrea Bonazza/Trento

PROGETTISTA: arch. Chiara Bertoli / Trento

Recentemente restaurato, vi sono stati realizzati appartamenti e un 
nuovo ristorante. L’intervento ha interessato tutto il palazzo con il 
rifacimento del tetto, consolidamento dei solai e restauro degli in-
tonaci esterni ed interni, il consolidamento statico della muratura, 
la realizzazione del nuovo vano ascensore,  l’assistenza a tutti gli 
impianti e posa delle pavimentazioni.



Casa di origine gotica modificata da rimaneggiamenti cinquecente-
schi. Il prospetto, molto sobrio, presenta finestre architravate del se-
colo XVI che si ripetono anche sulla facciata meridionale, dove sporge 
un balconcino con mensole modanate in pietra. Nella recente ristrut-
turazione sono stati realizzati appartamenti, uffici e un nuovo bar.

caSa Merlin
CASA MERLIN / TRENTO

COMMITTENTE:  sig. Oddene Merlin

PROGETTISTA:   arch. Ivano Buratti / Trento

Nell’intervento si è proceduto al rinforzo statico di tutta la muratura 
perimetrale, gravemente lesionata, al rifacimento del tetto e dei 
solai in legno, alla posa in opera di pavimenti, alla sostituzione 
dei serramenti ed alla realizzazione di opere da pittore, elettrici-
sta, lattoniere e marmista, nel rispetto delle particolarità storiche 
dell’edificio.



Palazzo Saracini creSSeri

COMMITTENTE: S.A.T. Società Alpinisti Trentini/Trento 

PROGETTISTA:  arch. Giorgia Gentilini/Lavis



Palazzo Saracini creSSeri
PALAzzO SARACINI-CRESSERI / TRENTO

Il palazzo è frutto del rinnovo urbano della città di Trento avvenuto 
nella prima metà del Cinquecento, come denota la composizione del-
la facciata, la cui composizione rispetta rigorosamente le regole di 
simmetria e proporzione della trattatistica rinascimentale. 
Il portale, di ottima fattura, ha pilastri sormontati da capitelli ornati 
da protomi leonine, la facciata è scandita da cornici marcapiano e 
presenta una serie di belle finestre ad arco, tra le quali spicca l’ariosa 
quadrifora con balconcini laterali. L’intera facciata è decorata a fresco 
a simulare un finto bugnato a diamanti.

Il restauro si è occupato del rifacimento del tetto in coppi nuovi 
sotto e di recupero sopra, del consolidamento dei solai lignei me-
diante strutture in acciaio e tavolati incrociati, dello smontaggio, 
restauro  e rimontaggio dei pavimenti antichi. Particolare attenzio-
ne è stata riservata al restauro degli intonaci e dei pregevoli soffitti 
a stucco.
Si è realizzato il nuovo ascensore, l’adeguamento dell’impianto di 
riscaldamento, il rifacimento dell’impianto elettrico e l’assistenza 
alle opere da falegname.



Palazzo SarDagna

COMMITTENTE: Soc.Generale Sviluppo Edilizia srl/Povo

PROGETTISTA: arch. Paolo Tomio/Trento

 



PALAzzO SARDAGNA / TRENTO 

Il palazzo, che nel ‘500-‘600 fu dei Sardagna, ha una simmetrica pro-
porzione di aspetto rinascimentale impostato su modelli veneti. La 
facciata  si caratterizza sulla sequenza regolare del portale e delle 
finestre a tutto sesto. Il primo piano è caratterizzato da una bella 
trifora con colonnine e raffinati capitelli trilobati. Il piano-terra è stato 
in buona parte rimaneggiato da un intervento del 1840.

Si è proceduto al consolidamento dei solai lignei mediante tecnica 
dei pioli metallici e solette collaboranti e al successivo rinforzo de-
gli avvolti mediante controcappa e cucitura delle lesioni.
Le murature, gravemente lesionate, sono state consolidate me-
diante iniezioni a bassa pressione di calce. Sono stati restaurati tutti 
gli intonaci antichi e sono state realizzate nuove tramezze e relativi 
intonaci, nonché il vano scale e l’ascensore.
Il tetto è stato rifatto con la coibentazione in coppi nuovi ricoperti 
da quelli vecchi di recupero.



caSTel TelVana

COMMITTENTE: Comune di Civezzano/Civezzano

PROGETTISTA: arch. Andrea Bonazza/Trento



Edificio di origine antiche, forse posto a guardia sulla Claudia Augusta 
Altinante. Fu eletto nel XIV sec. quale sede estiva per un ramo del-
la famiglia Thun, che mediante ampliamenti, trasformarono l’antica 
torre di guardia in un palazzo signorile arricchendolo di affreschi di 
cui rimangono tracce nella sala principale. Nel 1990 fu acquistato dal 
Comune di Civezzano per farne la propria sede.

CASTEL TELVANA / CIVEzzANO

Ristrutturazione totale dell’edificio consistente in: sottofondazioni 
in muratura di pietra, consolidamento di tutti i solai lignei, restauro 
intonaci interni ed esterni, rifacimento tetto con lastre di copertura 
in porfido, posa in opera di tutte le pavimentazioni in legno, pietra 
e ceramica; realizzazione impianto idraulico,  elettrico, serramenti 
ed opere da fabbro.



anTica caSa canonicale
ANTICA CASA CANONICALE / CIVEzzANO 

Nobile edificio cinquecentesco, la canonica di Civezzano costituisce 
un degno corredo della vicina chiesa di S. Maria Assunta. La facciata 
presenta finestre architravate. L’interno, dov’è avvenuta la recente 
scoperta di antichi affreschi, è connotato da eleganti sale e ampi av-
volti.

COMMITTENTE: Parrocchia di S. Maria Assunta/Civezzano

PROGETTISTA:  arch. Antonio Marchesi Trento

L’intervento ha operato la demolizione e il rifacimento di tutti i 
solai lignei con caldana collaborante a connettori, il rifacimento di 
tramezze ed intonaci interni ed esterni,  il restauro degli stessi e dei 
materiali lapidei. Il tetto è stato rifatto con isolamento e manto di 
copertura in coppi nuovi sotto e vecchi di recupero sopra.



anTica caSa canonicale Palazzo Saracini
PALAzzO SARACINI, ORA CANONICA / MOLVENO

Un tempo proprietà dei conti Saracini, signori del vicino castel Belfort, 
il palazzo sorge al centro del paese, circondato da case rustico nobi-
liari. L’edificio, eretto all’inizio del XVIII secolo, è caratterizzato da un 
ingresso con scalinata a doppia rampa.

COMMITTENTE: Parrocchia S. Carlo Borromeo/Molveno

PROGETTISTA:  arch. Michele Anderle/Trento

Rifacimento del manto di copertura in coppi, posa dell’isolazione 
termica e lattonerie. Si sono fatti scavi e drenaggi interni e sono 
state eseguite caldane e posa di pavimenti in ceramica con mate-
riale idoneo alla vetustà dell’edificio, del quale sono stati rifatti gli 
intonaci interni della zona avvoltata ed il restauro delle facciate 
esterne con scialbo a latte di calce.



caSTel BeSeno

COMMITTENTE: Provincia Autonoma di Trento

PROGETTISTA: PAT - Servizio Beni Culturali   



Uno dei più vasti complessi castellani delle Alpi, castel Beseno ha avu-
to nel corso della sua lunga storia ampi rimaneggiamenti. Attorno al 
maniero antico, risalente ai primi secoli del Medio Evo, i conti Trapp 
eressero nei primi anni del Cinquecento una cortina muraria a bastioni 
lunati. 
Nella stessa epoca fu anche rinnovato il castello, che presenta una 
serie successiva di cortili, camminamenti, torrette, loggiati, profonde 
cantine e saloni con resti di affreschi di gusto nordico, tra i quali è 
riconoscibile il Ciclo dei mesi.

Il restauro del castello è stato completo con un’imponente opera di 
consolidamento e risanamento della muratura della cinta muraria 
e degli edifici interni, la ricostruzione della torre della cinta orienta-
le, il rifacimento dei tetti e dei solai, oltre al restauro e rifacimento 
di intonaci e di camminamenti.

CASTEL BESENO / BESENELLO



caSTello Di caSTelBello



caSTello Di caSTelBello
Castelbello, originariamente degli Schlandersberg, nel XIV secolo di-
venne proprietà degli Hendl, che lo tennero fino alla fine del secolo 
scorso, quando passò alla Provincia Autonoma di Bolzano. Sontuosa 
dimora, il castello fu semidistrutto da un incendio nel 1824, ma quello 
che resta ne fa uno dei più affascinanti manieri della regione, anche 
per l’ardita posizione a strapiombo sull’Adige. La parte superstite con-
serva ancora nelle sale e nella cappella pitture ed elementi decorativi 
del Cinquecento.

L’impegnativa ristrutturazione ha attuato il consolidamento statico 
dell’intera muratura, il rifacimento di tutti solai in legno, la coper-
tura con manto in coppi sia del castello, che delle torri, mentre ai 
loggiati interni è stato rimesso il tetto in scandole di larice. 
Sono stati restaurati gli intonaci antichi esterni ed interni, è stata 
rifatta la pavimentazione in legno e in battuto di calce delle stanze 
e quella dell’intera corte, ricoperta di lastre in pietra di recupero.
Sono state rifatte in legno le artistiche stube e si è prestata assi-
stenza all’intera impiantistica. (riscaldamento, idraulica, elettrici-
sta, allarmi, video). 

CASTELLO DI CASTELBELLO-CASTELBELL / BOLzANO

COMMITTENTE:  Ministero Beni e Attività Culturali 
Soprintendenza Beni Ambientali ed Architettonici di Verona
PROGETTISTA:   arch. Ugo Soragni



caSTel corno

Il restauro, reso particolarmente difficoltoso dalle condizioni am-
bientali, è stato preceduto da uno scavo di tipo archeologico, che 
ha restituito interessanti testimonianze della cultura materiale ed 
è intervenuto con il consolidamento della muratura gravemente 
lesionata e la ricucitura filologica delle parti mancanti. Sono stati 
rifatti gli avvolti crollati ed è stata realizzata una scala in legno 
per l’accesso alla parte sommitale del castello, eretta su un alto 
sperone roccioso.

Sono stati realizzati nuovi servizi igienici in muratura, l’allacciamen-
to alle fognature, la sistemazione del selciato interno riemerso in 
seguito allo scavo ed è stato effettuato il restauro degli intonaci e 
degli elementi lapidei di pregio, come il pozzo scavato nella pietra 
e il perimetro del mastio del castello superiore.



Gli spettacolari ruderi di Castel Corno si arrampicano su un gran masso 
di frana in posizione dominante sulla Val Lagarina. Feudo vescovile, il 
castello divenne nel XIII secolo proprietà dei Castelbarco e dal 1499 
dei Liechtenstein che lo tennero fino al XIX secolo, quando il maniero, 
abbandonato, cadde rapidamente in rovina. Venuto in possesso del 
Comune di Isera, il castello è stato restaurato ed è divenuta sede di 
esposizioni museali.

CASTEL CORNO / PATONE DI ISERA

COMMITTENTE: Comune di Isera/Isera

PROGETTISTA: arch. Giuseppe Gorfer/Trento



rocca Di riVa Del  garDa
Il lungo e complesso restauro si è esteso all’intera costruzio-
ne. Nel piano terra si è proceduto alla posa della pavimenta-
zione in pietra e al rifacimento dei solai areati e degli intona-
ci. Nei due piani superiori sono stati rifatti i solai in legno con 
sistema di pioli metallici e soletta collaborante e sono state 
restaurate le sale (dove sono emerse decorazioni di epoca 
rinascimentale) gli spazi destinati ad uffici, a laboratori, a 
depositi e servizi. Nel sottotetto e nel piano torri sono stati 
rifatti i pavimenti con materiale consono alla vetustà dell’edi-
ficio. Sono stati rifatti anche gli intonaci all’interno del mastio 

COMMITTENTE: Provincia Autonoma di Trento/ Trento

PROGETTISTA: PAT - Servizio Beni Culturali

e del vano scale, i cui gradini sono stati bocciardati. La parte 
sommatale della rocca ha visto il consolidamento dei solai 
lignei e il rifacimento totale del tetto con posa del manto di 
copertura in coppi nuovi sotto e antichi sopra. L’intervento si 
è esteso quindi al rivellino, all’ampio cortile, ripavimentato 
con ciottoli e pietre ed infine al consolidamento e restauro 
lapideo delle grandi balconate. La ditta ha prestato assisten-
za anche alla realizzazione degli impianti elettrici e idraulici, 
a quelli di allarme e antincendio indispensabili per l’avvio 
dell’attività museale.



rocca Di riVa Del  garDa
L’impianto della rocca, con corpo centrale e quattro torri angolari, 
risale al XIII secolo. Ampliata dagli Scaligeri nel XIV secolo e dai vene-
ziani nel secolo successivo, la rocca ebbe anche interventi nell’epoca 
rinascimentale, sotto il governo di Bernardo Clesio e dei Madruzzo.
Trasformata in caserma dagli austriaci nel XIX secolo, la rocca subì 
pesanti rimaneggiamenti allorché le torri furono ridotte all’altezza dei 
tetti, privando così l’edificio del suo aspetto medievale, simile a quello 
del Castello di Sirmione.
Passata in proprietà della Provincia autonoma di Trento, nel corso 
degli ultimi decenni la rocca è stata completamente restaurata e tra-
sformata in sede museale.

ROCCA DI RIVA DEL GARDA



Palazzo Thalegg

COMMITTENTE: avv. Osvaldo Valenti/Bolzano

PROGETTISTA: ing. Hansjörg Letzner  
       arch. Roland  Ohnewein/Bolzano



Edificata dalla famiglia Langenmantel, la residenza Thalegg prese il 
suo aspetto attuale, nel caratteristico stile Oltreadige, alla fine del 
XVI secolo ad opera dell’architetto Francesco del Gallo, che la dotò di 
sporti angolari a torretta, di un’armoniosa loggia centrale a due piani, 
con colonne in pietra e balaustre e della cappella. Un muro merlato, 
con scenografico portale sormontato da obelischi, circonda il palazzo, 
che al suo interno presenta sale con affreschi del XVII secolo.

Palazzo Thalegg
PALAzzO THALEGG / SAN MICHELE DI APPIANO

Si è effettuato il consolidamento statico di tutti i solai lignei e degli 
avvolti, sono state fatte opere di sottofondazione ed è avvenuta 
la posa in opera di catene di contenimento, alla quale è seguita 
la chiusura di grandi lesioni, anche con iniezioni di calce nella mu-
ratura. La caratteristica loggia in pietra arenaria è stata smontata, 
consolidata e rimontata. Sono stati restaurati intonaci ed affreschi. 
Il tetto è stato completamente rimesso a nuovo con realizzazione 
di coibentazione termica e posa in opera di manto di copertura in 
coppi tipo Alto Adige nuovi sotto e di recupero sopra, tutti legati, 
mentre le torrette sono state coperte con tegole smaltate a coda 
di castoro. I gravi problemi di statica dell’edificio, i cui muri interni 
erano privi di appoggio, sono stati risolti con la sottofondazione di 
una struttura muraria di pietra ad arco.



chieSa San Vigilio
CHIESA CIMITERIALE DI SAN VIGILIO / MOLVENO 

La chiesa, d’impianto romanico, è stata ampliata nel 1536, epoca a 
cui risalgono le volte gotiche della navata e dell’abside. Il restauro ha 
riportato in luce l’antico pavimento del XIII secolo e ha recuperato un 
ricco parato di affreschi dei secoli XV e XVI, i quali, come quelli sulla 
facciata, presentano consonanze con la pittura dei Baschenis.

E’ stato rifatto il manto di copertura in scandole, si è consolidata la 
muratura perimetrale percorsa da grosse lesioni. Si sono restaurati 
gli intonaci esterni ed interni ed è stata data assistenza allo scavo 
archeologico che ha rimesso in luce il pavimento duecentesco com-
pletando l’opera con lo smontaggio e il rimontaggio della vecchia 
pavimentazione in pietra.

COMMITTENTE: Comune di Molveno

PROGETTISTA:  arch. Andrea Bonazza/Trento



Torre coSTeDe

La settecentesca chiesa di S. Francesco Saverio costituisce una delle 
ultime opere del celebre architetto Andrea Pozzo. La torre campanaria 
della chiesa risulta dall’adattamento di una torre medievale apparte-
nuta alla famiglia dei Costede, della quale si riconosce ancora l’im-
pianto difensivo, ornato nella parte alta da una serie di archetti ciechi 
fra una doppia cornice a dentelli.

ANTICA TORRE CAMPANARIA / TRENTO

All’interno della chiesa si è proceduto al rinforzo statico della coper-
tura della navata, senza portare alterazioni alla straordinaria strut-
tura lignea. Nella torre campanaria si è attuato il consolidamen-
to e risanamento della muratura, il restauro e rinforzo della cella 
campanaria e la demolizione e rifacimento del tetto, comprese le 
lattonerie. Il restauro ha interessato anche gli intonaci interni.

COMMITTENTE: Chiesa Filiale R.C. S. Francesco/Trento

PROGETTISTA: arch. Antonio Marchesi - ing. Paolo Mayr 
                     arch. Cristina Mayr /Trento



SanTa Maria aSSunTa

COMMITTENTE: Parrocchia Santa Maria Assunta

PROGETTISTA: arch. Francesco Franchini/Trento



CHIESA DI SANTA MARIA ASSUNTA / VERLA DI GIOVO

Di origine medievale, la chiesa è stata totalmente rifatta in forme tar-
dobarocche nel XVIII secolo ad opera di architetti comacini. La facciata 
è divisa da lesene e cornici in stucco con timpano a volute e nicchie 
con le statue dell’Assunta e dei santi Agostino e Giovanni. L’interno, a 
navata unica scandita da sei cappelle laterali, è interamente coperto 
da una garbata decorazione a stucco, particolarmente fastosa nel pre-
sbiterio, dove si trova l’altar maggiore di marmo ricco di statue.

I lavori hanno interessato il rifacimento del tetto, il restauro della 
facciata, sulla quale sono state ricollocate le statue e di tutti gli 
intonaci esterni, oltre che la pulitura degli apparati lapidei del cam-
panile in pietra arenaria.



chieSa San DoMenico

L’intervento ha visto il consolidamento e il restauro degli in-
tonaci esterni, compreso lo scialbo finale con latte di calce e 
il restauro conservativo degli elementi lapidei. 
Nel coro sono stati rinnovati gli stucchi e il pavimento, non 
consono, è stato demolito e rifatto in battuto alla veneziana. 
Si è passati quindi al complesso intervento sugli stucchi, gli 
affreschi e gli intonaci della navata, che presentavano anco

ra i danni conseguenti al bombardamento del 1944. 
Il lavoro ha interessato l’intera volta a costoloni, le colonne 
lapidee, alle quali è stato asportato l’intonaco posticcio con 
rimessa in luce di buona parte di quello originale, il rifaci-
mento del pavimento in pietra e infine il restauro degli af-
freschi parietali.



chieSa San DoMenico
CHIESA DI SAN DOMENICO / BOLzANO

Fondati dai domenicani nel 1272, la chiesa e il convento furono am-
pliati nel corso dei secoli e si arricchirono di un notevolissimo parato 
di affreschi. Nel XIV secolo il complesso conventuale fu ingrandito con 
la costruzione dell’abside, dell’iconostasi, delle cappelle Rossi-Botsch 
e Brandis, oltre che della sacrestia, della sala capitolare, della cappel-
la di S. Caterina, di quella di S. Giovanni (con i magnifici affreschi di 
scuola grottesca) e del chiostro. Nel secolo successivo la chiesa diven-
ne a tre navate con volte ogivali a nervature e il chiostro fu dotato

di volte a crociera e affrescato da Friedrich Pacher e da pittori della 
sua scuola. Dopo la soppressione del convento nel 1785 da parte di 
Giuseppe II iniziò un’inarrestabile decadenza, culminata nei gravissimi 
danni inferti dal bombardamento del 1944.
Nel 1634, in pieno fermento barocco, fu costruita la cappella dei Mer-
canti di Bolzano, il cui altare marmoreo ospita la splendida pala realiz-
zata dal Guercino. In epoca rococò la volta venne ricoperta da motivi 
ornamentali in stucco. COMMITTENTE: Parrocchia Duomo-Rettoria 

                      San Domenico/Bolzano

PROGETTISTA: arch. Luciano Bardelli / Bolzano 



chieSa SanTa Maria Del ca  
Il restauro ha operato per lotti, con il rifacimento del tetto con 
coppi nuovi di sotto e vecchi di sopra, il restauro degli elementi 
lapidei della facciata, il restauro degli intonaci esterni, compre-
so il campanile, quindi il restauro degli intonaci interni, degli 
stucchi, degli affreschi e dei parati lignei e, infine, del pavimen-
to antico in quadrelli di pietra. Il secondo lotto ha proseguito il 
restauro della decorazione a graffito interna e degli altari, sia 
della struttura marmorea, sia delle pale dipinte.



chieSa SanTa Maria Del ca  
Maestoso edificio di aspetto barocco, la chiesa è stata fondata dai 
Castelbarco, con l’annesso convento dei carmelitani, nel XIV secolo. 
Riedificata alla fine del XVII secolo, la chiesa fu completata nel 1750 
con la facciata eretta dal veronese Prospero Schiavi, movimentata 
da nicchie e da statue. L’interno, a croce latina ha un’unica, vasta 
navata e una luminosa cupola. Ricco il corredo degli altari marmorei, 
tra i quali spicca l’altar maggiore, capolavoro del maestro castionese 
Cristoforo Benedetti.

CHIESA DI SANTA MARIA DEL CARMELO / ROVERETO

Nell’abside, racchiuse in cornici di stucco, sono cinque grandi tele set-
tecentesche del pittore roveretano G. A. Baroni. L’intera superficie 
interna è ricoperta da una raffinata decorazione a graffito ad opera di 
Giorgio Wenter Marini, realizzata nel 1923, dopo i gravi danni arrecati 
alla chiesa dalla prima guerra mondiale.

COMMITTENTE: Parrocchia di S.Maria del Carmelo/Rovereto

PROGETTISTA: Studio ARTECNO/ Rovereto  
       arch. Mario Bonifazi  arch. Sergio Guidotto

rMelo



chieSa SanT’ aPollinare

L’intervento effettuato nella chiesa e nell’antistante cimitero ha 
visto una complessa opera di scavo e di restauro che ha portato a 
risultati di fondamentale importanza per la conoscenza della storia 
evolutiva dell’edificio, grazie alla completa messa in luce del peri-
metro della preesistente chiesa romanica, demolita all’epoca della 
ricostruzione gotica.
Nel corso delle varie operazioni sono stati seguiti gli scavi archeo-
logici e quelli di ricerca delle fondamenta antiche con conseguente 
recupero della quota originale, un metro e mezzo sotto quella
attuale. Si è proceduto quindi al restauro degli intonaci antichi in-
terni ed esterni, dei pregevoli parati lapidei (portali, rosone, cam-
panile, altari…) al discialbo delle cupole e allo scoprimento di affre-
schi e al loro successivo restauro. Si è proceduto anche al restauro 
degli apparati lignei, delle finestre, del portale, oltre che alla rea-
lizzazione dell’impianto elettrico e alla pavimentazione con pietra 
nuova, che ha sostituito quella in cotto, riportata in luce dallo scavo 
ma non più utilizzabile.
Anche la sistemazione esterna ha ricondotto l’edificio alla quota 
originale.
 



chieSa SanT’ aPollinare

L’attuale chiesa risale alla ricostruzione del XIV secolo, in stile goti-
co cistercense. Della precedente chiesa romanica resta il campanile. 
L’edificio forma un complesso di grande armonia con l’annessa sacri-
stia del XVIII secolo e il cimitero antistante, ricco di pregevoli lapidi 
ottocentesche. 
Nel parato esterno della chiesa sono inserite lapidi e fregi di epoca 
romana di grande importanza storico-artistica.

CHIESA DI SANT’ APOLLINARE / TRENTO

COMMITTENTE: Parrocchia di S. Apollinare/Trento

PROGETTISTA: arch. Ivo Maria Bonapace/Pinzolo

Nella facciata spiccano il portale romanico, ornato di fregi scultorei e 
la tomba degli abati, insigne testimonianza della scultura medievale 
in Trentino. L’interno è a due campate voltate a crociera con altari 
barocchi e pregevoli resti di affreschi della scuola giottesca. 
L’abside è stata aggiunta alla fine dell’Ottocento.



chieSa San gioVanni
CHIESA DI SAN GIOVANNI NEPOMUCENO / DARzO

Fu costruita tra il 1754 e il 1774 su iniziativa del Comune e consacrata 
nel 1837. Dopo l’incendio del 1790 fu oggetto di numerosi interventi 
interni (altare maggiore, via Crucis, decorazioni a stucco e a tempera 
di Agostino Aldi, affreschi di Bartolomeo Zeni). 

COMMITTENTE: Parrocchia San Giovanni Nepomuceno/ 
         Darzo

PROGETTISTA:   arch. Andrea Bonazza/Trento

Il restauro ha consentito di recuperare le tonalità originarie;  il si-
stema di illuminazione ha conferito valore alla ricchezza delle de-
corazioni. Il problema dell’umidità, che aveva compromesso gli af-
freschi, è stato risolto con il riscaldamento a pavimento posto sopra 
un pacchetto anti-condensa.



chieSa San Vigilio

La chiesa risale al XIV sec. Restaurata e riconsacrata nel 1588 fu am-
pliata nel 1860 raddoppiandone la navata. Attraverso l’ultimo inter-
vento è stata restaurata la struttura lignea del tetto e dell’arco santo 
consolidando anche il campanile con un nuovo castello campanario.

CHIESA DI SAN VIGILIO / LANzA DI RUMO

COMMITTENTE: Parrocchia San Vigilio/Lanza di Rumo

PROGETTISTA:  arch. Andrea Bonazza/Trento

Rifacimento tetto in scandole di larice spaccate a mano e poste in 
terza;  restauro intonaci interni ed esterni. realizzazione impian-
to di riscaldamento a pavimento e posa di sovrastante pavimen-
to in pietra. Realizzazione nuovo castello campanario con travi di 
larice,dalla base alla sommità del campanile, necessario  allo scari-
co dei pesi e della movimentazione delle campane,  a terra.



chieSa SanTa Maria

Di origine medievale, la chiesa di S. Maria fu riedificata nel Cinque-
cento in forme tardogotiche. Il campanile è incorporato nell’alta fac-
ciata sopravanzando il culmine del tetto con i suoi ordini sovrapposti 
di trifore e bifore romaniche. L’interno è a navata unica con volte a 
nervature e pareti ornate da affreschi che emergono dallo scialbo. L’al-
tare ligneo, cinquecentesco, reca lo stemma dei Morenberg e dei Thun. 

CHIESA DI SANTA MARIA / SARNONICO 

COMMITTENTE: Parrocchia di San Lorenzo/Sarnonico

PROGETTISTA: arch. Fabio Bartolini/Taio

 

Degradata in seguito a un lungo abbandono, la chiesa è stata sotto-
posta a un consolidamento statico di tutta la volta e della muratura 
perimetrale, che è stata anche deumidificata con taglio chimico e 
intonaci deumidificanti. 



chieSa SanTa Maria chieSa SS. PieTro e Paolo
CHIESA DEI SS. PIETRO E PAOLO / TRENTO

Chiesa di origine gotica e punto di riferimento della comunità tedesca 
in Trento. La facciata è un pregevole esempio di neogotico progettata 
nel XIX sec. da Pietro Selvatico.

COMMITTENTE: Parrocchia dei SS. Pietro e Paolo/Trento

PROGETTISTA: arch. Andrea Bonazza/Trento

Realizzazione impianto di riscaldamento a pavimento, posa in ope 
ra di nuova pavimentazione in pietra. Rrestauro colonne in mate-
riale lapideo e costoloni; scialbatura a latte di calce della Navata 
e Presbiterio. restauro intonaci esterni. Consolidamento e restauro 
facciata principale in pietra.



chieSa San PieTro
La Chiesa di S. Pietro è fra le più antiche chiese battesimali del Tren-
tino e risale al XIV sec. I lavori di restauro hanno messo in luce la 
preesistenza di altre due chiese precedenti. La più antica (VII/VIII sec. 
d.C.) presentava davanti all’altare una cella memoriale il cui uso si era 
perso nell’alto medioevo. Il sacello con la custodia delle reliquie,
rinvenuto all’interno dell’altare, testimonia la continuità del luogo sa-
cro nel tempo.Le pareti interne sono dipinte con affreschi databili dal 
1549 fino a quelli del XVIII sec. del pittore Rovisi.

CHIESA DI SAN PIETRO / CEMBRA

COMMITTENTE: Parrocchia Santa Maria Assunta

PROGETTISTA: arch. Andrea Bonazza/Trento   

Rifacimento tetto in scandole e lattonerie. Restauro intonaci ed ap-
parati lapidei del campanile e della chiesa. Deumidificazione del 
la muratura  tramite realizzazione drenaggio perimetrale e  scavo 
all’interno della chiesa;  posa di caldana anticondensa a calce, di 
grossi spessori. Sovrapposizione di nuova pavimentazione in for-
melle di cotto fatte a mano. Sistemazioni esterne a ciottoli su letto 
di sabbia.



chieSa San BarToloMeo
CHIESA DI SAN BARTOLOMEO / DAONE

Chiesa consacrata nel 1708. Durante la Grande Guerra fu danneg-
giata e riparata nelle volte e nel campanile. Con l’occasione furono 
realizzate decorazioni completate nel 1928. Nel 1937 si rifecero le 
finestre con telai di ferro e vetri cattedratici.

COMMITTENTE: Parrocchia di San Bartolomeo/Daone

PROGETTISTA: arch. Andrea Bonazza/Trento 

Restauro intonaci esterni ed interni. Realizzazione impianto di ri-
scaldamento a pavimento e posa nuova pavimentazione in pietra.
Smontaggio, numerazione gradini e rimontaggio gradonate ester-
ne a causa grosso cedimento.



chieSa SanTa Maria aSSun

COMMITTENTE: Parrocchia di Santa Maria Assunta/Civezzano

PROGETTISTA: arch. Andrea Bonazza/Trento 



Chiesa voluta dal vescovo Bernardo Clesio nel 1538, in stile “clesia-
no”, cioè rinascimentale all’esterno e gotica all’interno, fa risalire le 
sue origini alla “domus ecclesiae” sorta nel peristilio di una casa ro-
mana del IV sec. D.C.

CHIESA DI SANTA MARIA ASSUNTA / CIVEzzANO

I lavori di restauro hanno riguardato la copertura e la volta, sal-
vandola da un crollo imminente, mediante un sistema di tiranti e 
travi reticolari in acciaio. Assistenza scavo archeologico, realizza-
zione nuovo impianto di riscaldamento a pavimento e posa nuova 
pavimentazione in pietra. Consolidamento e restauro costoloni in 
pietra della volta e scialbo a latte di calce. Smontaggio e rimontag-
gio altari laterali.

Ta



chieSa SanT’agaTa



chieSa SanT’agaTa
CHIESA DI SANT’AGATA / fAEDO

COMMITTENTE: Parrocchia SS. Redentore/Faedo

PROGETTISTA: arch. Andrea Bonazza/Trento 

Demolizione , rifacimento tetto e  collocazione dello stesso  nell’an-
tica posizione gotica, con manto di copertura in coppi e lattonerie. 
Restauro intonaci esterni ed interni e del pavimento originale in 
pietra. Consolidamento statico  delle volte lesionate. Drenaggio 
perimetrale. Scialbatura delle facciate interne ed esterne a latte 
di calce

Scrigno d’arte, la chiesa di S. Agata coniuga armoniosamente gli ele-
menti romanici del campanile la struttura gotica della navata e le  
forme rinascimentali dell’elegante portico retto da due colonne.
L’interno presenta la bella volta gotica a nervature, con scudi dipin-
ti negli intrecci,  la parete sinistra completamente affrescata con le 
Storie di Cristo dipinte nel Cinquecento con notevole senso coloristico 
e l’affresco con Madonna in trono con Bimbo e santi ai lati dell’arco 
santo, datato 1523.
Elemento di pregio è anche il grande altare ligneo dipinto e dorato 
del XVII secolo, con statue intagliate da scultori tirolesi.



chieSa SS. PieTro e Paolo

COMMITTENTE: Parrocchia SS. Pietro e Paolo/Brentonico

PROGETTISTA: arch. Giuseppina Paina/Rovereto

L’intervento ha operato il consolidamento del campanile 
romanico con tiranti d’acciaio, il rinforzo delle fondazioni, il 
rifacimento dei solai lignei e delle scale e il restauro della cu-
spide in cotto. Sono stati ripresi gli intonaci interni ed esterni 
e la muratura della chiesa è stata consolidata mediante inie-
zioni a calce. 

Il pavimento è stato demolito e rifatto con materiale consono 
alla vetustà dell’edificio. Il restauro ha interessato anche tutti 
gli apparati lapidei ed è stata attuata la revisione del manto 
di copertura in coppi con legatura degli stessi. Le capriate 
sono state messe in sicurezza con tiranti metallici.



chieSa SS. PieTro e Paolo
CHIESA PARROCCHIALE DEI SS. PIETRO E PAOLO / BRENTONICO

Un portico cinquecentesco precede la chiesa, che possiede sette altari 
marmorei, opera dei maestri castionesi. Vi sono custoditi una prezio-
sa Madonna lignea del Cinquecento, attribuita al veronese Giovanni 
Zambellana, pale d’altare del Baroni e un bassorilievo lapideo della 
Deposizione, eseguito nel 1511 da Guglielmo Emanuelli di Avio. La 
chiesa conserva anche l’unica cripta di chiesa medievale conservata 
interamente in Trentino, con tracce di affreschi attribuibili a maestri 
trecenteschi veronesi.

La chiesa, menzionata già nel 1145, ma con elementi che ipotizzano 
un edificio di culto di età carolingia, appartenne fino al XVIII seco-
lo alla diocesi di Verona, come testimonia lo stile della costruzione, 
sul modello romanico veronese, al quale rimanda anche il massiccio 
campanile a cuspide in cotto. Nel Cinquecento la chiesa venne in 
parte ricostruita in sobrio stile rinascimentale, l’abside arretrata e am-
pliata e la cripta romanica definitivamente interrata.



chieSa SanTa giuSTina

COMMITTENTE: Parrocchia Santa Giustina  
          loc. Creto - Pieve di Bono

PROGETTISTA:  arch. Andrea Bonazza/Trento

Rifacimento manto di copertura in coppi di recupero e relative 
lattonerie. Restauro tutti intonaci esterni compresa la facciata 
principale. Realizzazione impianto di riscaldamento a pavimen-
to e nuova pavimentazione in pietra. Restauro apparati lapidei. 
Scoprimento dell’antica cripta mediante scavo archeologico. 
Realizzazione nuova soletta in c.a. a forma di volta  ribassata e 
restauro antichi ritrovamenti.



chieSa SanTa giuSTina
CHIESA DI SANTA GIUSTINA / CRETO

La Chiesa di Santa Giustina, una delle sette Pievi delle Giudicarie, fu 
costruita nel 1586 da Salvagni di Cologna. La costruzione fu preceduta 
dalla demolizione della chiesa romanica di cui rimase soltanto l’absi-
de (l’attuale cappella feriale).
Danneggiata da un incendio nel 1711, fu restaurata e dotata dell’at-
tuale facciata barocca e dell’altare maggiore in pietra di Cristofaro Be-
nedetti. Con gli ultimi lavori sono stati restaurati gli intonaci esterni, si 
è realizzato un pavimento anti condensa e si è adeguato il presbiterio 
alle nuove norme liturgiche.

Gli scavi condotti nella cappella annessa al presbiterio della parroc-
chiale permisero di stabilire che in origine essa costituiva l’abside di 
una chiesa romanica del XII secolo e hanno messo in luce un locale 
interrato usato come cripta nel periodo romanico, contenente i resti 
di una chiesa di epoca carolingia.
La cripta era coperta da una volta sorretta da varie colonne le cui basi 
erano poste su macine da mulino



chieSa SanTa Maria aSSun  Ta



La facciata della chiesa, piacevolmente mossa, è adorna di tre por-
tali, il campanile, assai alto, presenta le fondazioni romaniche in 
bella pietra da taglio e le sopraelevazioni gotiche.
L’interno, ampio e luminoso, è ornato di stucchi e di affreschi, ope-
re giovanili di Giovan Battista Lampi (1773), nativo di Romeno. 
L’altar maggiore è una complessa macchina marmorea dovuta ai 
maestri castionesi e ospita  la grande pala della “Madonna in gloria”, 
capolavoro che G. B. Lampi volle creare per il suo paese natio nel 
1825.
Vestigia di grande importanza storica sono le due epigrafi romane 
murate presso le porte laterali.

chieSa SanTa Maria aSSun  Ta
PARROCCHIA DI S. MARIA ASSUNTA / ROMENO

Pieve antichissima, ricordata già nel XIII secolo, la chiesa di S. Maria 
Assunta fu totalmente ricostruita nella seconda metà del XVIII secolo 
in forme barocche dal capomastro lombardo Antonio Bianchi.COMMITTENTE: Parrocchia S.M. Assunta/Romeno (TN) 

PROGETTISTI: ing. Paolo Mayr/arch. Cristina Mayr/Trento  



chieSa San MarTino

La chiesetta di S. Martino, sul colle di Gazzadina, è stata per lungo 
tempo luogo comunitario. Dell’edificio rimangono pochi resti tra i qua-
li spicca il campanile con la sua affilata cuspide a forma piramidale e 
le eleganti finestre a bifora della costruzione romanica.

CHIESA DI SAN MARTINO / GAzzADINA

COMMITTENTE: Comune di Trento Servizio Restauri/Trento

  arch. Antonio MarchesiPROGETTISTA:

L’intervento ha sottolineato l’importanza del monumento storico 
con il restauro dei paramenti lapidei e degli intonaci, il consolida-
mento della muratura, lo scavo per il drenaggio perimetrale e il 
rifacimento della scala interna.



COMMITTENTE: Parrocchia di Santa Maria Assunta/Cavedine

studio ENG Group Srl ing Luca Steinwandter 
ing. Sandro Tagliaferri/Trento

PROGETTISTA:

canonica oraTorio
CANONICA E ORATORIO DI CAVEDINE / TRENTO

Elegante edificio settecentesco, la canonica ha uno svelto loggiato su 
colonne di pietra che  testimoniano l’abilità degli scalpellini di Cavedi-
ne, la cui opera era richiesta ben oltre i confini della valle.

L’intervento non mira solo al restauro, bensì anche all’adeguamen-
to dell’edificio a canonica e oratorio, con il consolidamento statico, 
la realizzazione del vano scala, delle tramezze e del nuovo ascen-
sore, oltre che alla realizzazione di un’autorimessa interrata, previo 
rinforzo in micropali. Il tetto sarà sistemato con posa in opera di 
manto di copertura in coppi. 
Gli intonaci antichi esterni ed interni saranno restaurati e, laddo-
ve mancavano, rifatti. Si procederà infine alla pulitura delle parti 
lapidee.



chieSa San PieTro
Le suggestive rovine della chiesa di San Pietro si trovano in una zona 
sacra fin dalla più remota antichità, da quando gli uomini preistorici vi 
praticavano culti astrali servendosi delle grandi rocce come tavole per 
le offerte. In un luogo così intriso di sacralità è sorta una delle prime 
chiese cristiane della regione, la chiesa di S. Pietro, fondata da san 
Vigilio stesso e abbandonata definitivamente nel XVIII secolo, della 
quale sussistono le arcane rovine, parte terminale del Sentiero della 
Pace creato nel 2003.

CHIESA DI SAN PIETRO/ CASTELVECCHIO

COMMITTENTE: Parrocchia S.M.Assunta/Caldaro (BZ) 

arch. Walter Angonese / Caldaro (BZ) 
ing. Hansjörg Letzner / Bolzano

PROGETTISTA:
Calcoli Statici

I ruderi rivelano un edificio a una navata con due bracci tra-
sversali di altezza inferiore, abside semicircolare collegata a 
due vani attigui usati come sacristia, tetto a due spioventi 
e campaniletto a vela. L’impianto, ampiamente leggibile, 
rivela analogie con edifici analoghi di ambito aquileiese o 
milanese tra il IV e il VI secolo. Un arco di acciaio moderno 
posto all’ingresso suggerisce l’antico portale d’entrata.



il PonTe Della Pace
IL SENTIERO DELLA PACE / CASTELVECCHIO

Il Sentiero della Pace, sorto su iniziativa della Parrocchia di Caldaro e 
del Convento dei Francescani, che si snoda in sette tappe, tra le quali 
la più affascinante è il Ponte della Pace, sospeso sulla profonda forra 
un tempo attraversata da un ponte medievale, di cui si vedono ancora 
i solidi piloni di fondazione in pietre squadrate.
Il significato del ponte e del sentiero è che la pace possa unire uomini 
di differenti lingue e culture e faccia superare le differenze per arriva-
re alle sorgenti comuni della fede religiosa.

Realizzato in ferro sul modello dei ponti 
sospesi tibetani.
Nei quattro plinti in ferro delle testa-
te sono state ritagliate delle scritte in 
ebraico, arabo, italiano e tedesco che 
ripetono la medesima parola: “pace”.

COMMITTENTE: Parrocchia S.M.Assunta/Caldaro (BZ) 

arch. Walter Angonese / Caldaro (BZ) 
ing. Hansjörg Letzner / Bolzano

PROGETTISTA:
Calcoli Statici:



eDificio la SanTa
EDIfICIO “LA SANTA” / CUNEVO 

Posto in posizione dominante su tutta la Val di Non, l’edificio 
denominato “La Santa” ha carattere piacevolmente ottocente-
sco con torricella panoramica e parco circostante con laghetto.

L’immobile, che versava in precarie condizioni, è stato rinforzato 
con sottomurazioni in pietra e iniezioni di calce nelle murature pe-
rimetrali. I solai lignei sono stati rifatti con caldana collaborante a 
connettori di acciaio e resina. Si è poi proceduto allo scoprimento 
e al restauro degli intonaci antichi ed  al rifacimento del tetto con 
isolamento e posa in opera del manto di copertura in coppi nuovi 
sotto e vecchi sopra. E’ stato realizzato infine il vano ascensore.

COMMITTENTE: Seminario Maggiore Arcivescovile/Trento

PROGETTISTA: arch. Michele Anderle Trento



San leonarDo

Restauro intonaci facciate interne ed esterne ed apparati lapidei. 
Consolidamento muratura di cinta, realizzazione pavimento in bat-
tuto di calce e sistemazioni esterne in ciottoli.
Rifacimento manto di copertura in scandole di larice poste in III.

CHIESA DI SAN LEONARDO/ LISIGNAGO

COMMITTENTE: Parrocchia San Biagio V.M./Cembra (TN) 

Posta su uno sperone di roccia, la chiesetta di S. Leonardo è un sa-
cello rustico, preceduto da un portico ottocentesco e ingentilito da un 
portale gotico che risale al rifacimento quattrocentesco dell’edificio. 
Il semplice esterno non lascia presagire l’interno, ad unica aula, in-
teramente coperto da fasce di affreschi con la Madonna della  Mise-
ricordia,  le Storie di S. Orsola e quelle di S. Leonardo, protettore dei 
prigionieri. 

PROGETTISTA: arch. Roberto Paoli/Rovereto (TN) 



MaSo KinDerleiT



Consolidamento statico di tutta la muratura perimetrale con rifaci-
mento intonaci a calce. 
Inserimento nuovi solai.
Realizzazione di contropareti in cotto con interposta isolazione ter-
mica a tutto l’edificio. 
Rifacimento  copertura in legno lamellare piallato e spazzolato. 
Realizzazione di 9 appartamenti, 1 ufficio, garages interrati e par- 
cheggio esterno. 

MASO KINDERLEIT/ S. MICHELE ALL’ADIGE

COMMITTENTE:  Tecnobase Immobiliare srl/Trento

PROGETTISTA:  arch. Mario Agostini/Trento



BirTi Di VaDena
CAMPANILE ROMANICO XIII SEC. / BIRTI DI VADENA

COMMITTENTE: Comune di Vadena (BZ)

PROGETTISTA: arch. Mauro Venturin /  Bolzano

Campanile romanico del XIII sec. della Chiesa di S.Giacomo poi Santa 
Maria Maddalena a Birti di Vadena. L’edificio ha ritrovato la primitiva 
leggerezza con la riapertura della trifora e della bifora sommitali con 
colonnine e capitelli in arenaria che contrastano con la ferrigna tes-
situra lapidea del campanile e del compatto coronamento a cuspide. 
Sono più leggibili anche ampi brani d’intonaco dipinto a finto bugnato, 
risalenti verosimilmente al XV secolo, periodo a cui si ascrive anche il 
frammento di affresco di scuola bolzanina con la Comunione di Santa 
Maria Maddalena che ornava la parete sud del campanile, prima di 
essere trasportato nel Museo Civico di Bolzano. 

Risanamento della muratura gravemente lesionata e/o deteriorata 
mediante sistema cuci-scuci.
Consolidamento della muratura con iniezioni a base di calce; ri-
composizione cuspide campanile restauro lapideo; accurato stam-
ponamento monofora, bifora e trifora e successiva ricomposizione. 
Restauro intonaci antichi interni ed esterni previa mappatura degli 
stessi. 
Realizzazione nuovi solai e scala in ferro, inserimento catene in 
ferro forgiato previo carotaggio della muratura.

La Chiesa di S. Maria Maddalena è menzionata per la prima volta 
nel 1337, ma il robusto impianto romanico risale certamente al XIII 
secolo. In rovina già nel Seicento, a causa delle frequenti inondazioni 
dell’Adige, la Chiesa è stata demolita nel 1796.



Alcuni importanti interventi da noi eseguiti:

restauro e risanamento completo (chiavi in mano) degli edifici 
soggetti a tutela storico-artistica della Soprintendenza Beni Culturali 
di Trento:

Palazzo Balduini piazza Duomo a Trento
Casa Merlin piazza Duomo a Trento
Palazzo Sardagna via Belenzani a Trento 
Casa San Giuseppe Orsoline a Povo di Trento
Edificio proprietà del Capitolo Basilica di Trento dipendenza Torre 
Massariello via SS. Trinità Trento 
Castello “La Santa” Cunevo  (TN) 
Castel Telvana sede del Municipio di Civezzano (TN)
Casa Lazzeri via Roma, Civezzano (TN)
Edificio “La Torraccia” Terzolas (TN)
Palazzo “La Rocca” Riva del Garda (TN)
Antica casa canonicale – Civezzano
Palazzo Saracini ora Canonica – Molveno
Palazzo de Probizer – Isera
Palazzo Saracini-Cresseri – SAT – Trento
Palazzo Canonica ed  Oratorio - Cavedine
Maso Kinderleit - San Michele all’Adige (TN)

Interventi di restauro edifici Sacri e manieri:

Castello del Buonconsiglio – Castel Vecchio e Torre d’Augusto (TN) 
Palazzo delle Albere a Trento
Palazzo Saracini-Cresseri – SAT - Trento
Castel Beseno – Besenello (TN)
Castel Thun – Ton (TN)
Castel Corno – Patone di Isera (TN)
Chiostro e complesso conventuale Agostiniani – San Michele a/Adige
Edificio “La Barchessa” – Novaledo
Castel Pietra – Calliano
Borgo fortificato di Tenno – Tenno
Castel Belasi – Lover
Castel Spine – Lomaso

Castello di Rovereto
Castel Selva - Levico
Torri Quadre – Novaledo
Torre Costede - Trento

Chiesa Sant’Apollinare – Trento
Chiesa San francesco Saverio – Trento
Chiesa Santa Maria del Suffragio – Trento
Chiesa San Pietro – Trento
Chiesa San Marco – Trento
Chiesa cimiteriale San Bartolomeo – Trento 
Chiesa Visitazione Maria Santissima – Gardolo
Chiesa San Lazzaro di Meano – Trento
Chiesa Parrocchiale Meano di Trento
Chiesa San Martino Gazzadina - Trento
Chiesa cimiteriale SS. Pietro e Paolo – Vigo Meano
Chiesa Parrocchiale di Cognola
Campanile romanico chiesa San Valentino – Sopramonte
Chiesa Sant’Osvaldo – Garniga Terme 
Chiesa San Giovanni Nepomuceno - Lavis
Chiesa Parrocchiale – Civezzano
Chiesa Parrocchiale – Seregnano
Chiesa Parrocchiale Casalino
Chiesa Parrocchiale - Sant’Orsola Terme
Chiesa San Giuseppe – Nogarè di Pergine
Chiesa Parrocchiale Roverè della Luna
Chiesetta Sant’Anna – Roverè della Luna
Chiesa San Giovanni - Mezzolombardo
Chiesa San Giorgio – Giovo
Chiesa al Monte San floriano – Verla di Giovo
Chiesa Santa Maria Assunta – Verla di Giovo
Chiesa Santa Maria – Lases
Chiesa San Nicolò – Ville di Giovo
Chiesa San Pietro – Cembra
Chiesa Parrocchiale San Biagio - Lisignago
Chiesetta San Leonardo - Lisignago
Chiesa Sant’Agata – faedo
Chiesa Santa Maria - Segno

referenze



Chiesa Santa Maria Assunta – Romeno
Campanile Chiesa San zeno – Sanzeno
Chiesa Santa Maria Assunta – Sarnonico 
Chiesa San Paolo – Pavillo
Chiesa SS.fabiano e Sebastiano – Brez
Chiesa Santa Maria - Arsio
Chiesa Parrocchiale Lanza di Rumo
Chiesetta San Valentino – Malè
Chiesa SS.Pietro e Paolo – Mezzana Chiesa cimiteriale San 
Vigilio – Molveno
Chiesa cimiteriale SS.fabiano e Sebastiano – Nave S.Rocco
Campanile chiesa San Lorenzo – Calliano
Chiesa del Carmine - Besenello
Chiesa San Biagio – Mori
Chiesa Santa Maria del Carmelo Rovereto
Chiesa SS. Pietro e Paolo - Brentonico
Chiesa Beata Vergine dell’Inviolata – Riva del Garda
Chiesa del Pernone – Varone
Chiesa Santa Lucia – Bezzecca
Chiesa San Giacomo Maggiore – Prè di Ledro
Chiesa San Bartolomeo – Daone
Chiesa San Giovanni Nepomuceno – Darzo
Chiesa Santa Giustina – Pieve di Bono
Chiesa Santo Stefano – Roncone
Chiesa San filippo – Roncone
Chiesa San Brizio – Saone – Tione di Trento
Chiesa Sant’Antonio Abate – Alba di Canazei
Chiesa Visitazione di Maria – Nosellari
Chiesa Arcipretale – fiera di Primiero
Chiesa Parrocchiale – Pieve Tesino

direttore tecnico: geom. Marco Ceschini /descrizione storica: William Belli/
progettazione e grafica: Ben Studio / fotografie: Alessandro Gadotti/

stampa: Litografia Effe Erre
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PROVINCIA DI BOLzANO

Chiesa dei Domenicani – Bolzano
Chiesa S.Sebastiano – Chiusa
Colleggiata S.Candido
Chiesa Paleocristiana S.Pietro  Castelvecchio Caldaro
Cappella S.Leonardo – Bronzolo 
Campanile romanico XIII sec. Chiesa S.Giacomo - Birti di 
Vadena
Castello di Castelbello – Castelbello 
Castel Montani e Chiesa S. Stefano – Laces  
Castel Rodengo – Rodengo 
Castel Trostburg – Ponte Gardena 
Castello di Cengles – 
Castel Payersberg – Nalles 
Castel Leuchtenburg – Vadena 
castel Caldivo – Egna 
Castel Vetere – Montagna 
Castel Haderburg – Salorno 
Castel Altrasen – Rasun 
Castel Rotund – Tubre 
Castel Tirolo – Merano 
Castel Giovo – San Leonardo Passiria 

Maso S.Valentino – Appiano 
Maso via Rio 13 – Termeno 
Residenza “Glurnhor” – San Lorenzo Sebato 
Maso Gasser – Lajon 
Ansitz Thalegg – San Michele Appiano
Maso Braitenberg – San Valburga 
Maso Grosspeinten – San Lorenzo Punteria 
Edificio “Gran Ciasa” Pieve di Marebbe 
Antico Ospizio San floriano - Egna

PROVINCIA DI VERONA

Palazzo Rubiani-Cillario – Verona

AUSTRIA

fortezza di Kufstein – muratura perimetrale
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